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DELL'OGLIASTRA 
La manifestazione centrale si svolgerà a Tortoli • Il compagno Mura, della CdL, 
illustra i motivi della grande mobilitazione popolare • Cinque nodi da sciogliere 

Dal nostro corrispondente 
NUORO, 26 

Mentre fervono gli ultimi preparativi in 
tu t t a l'Isola in vista della conferenza re
gionale per lo sviluppo e l'occupazione, 
promossa dall'Assemblea sarda nei giorni 
28, 29 e 30 aprile al Fort Village di Santa 
Margherita di Pula con la partecipazione 
di oltre 700 rappresentanti degli enti lo
cali, dal sindaci, amministratori comu
nali e provinciali (e 300 invitati in rap
presentanza di tutte le forze sociali) do
mani martedì ben 21 Comuni dell'Oglia-
s t ra scenderanno in lotta. -

I due avvenimenti saranno strettamen
te legati: alla conferenza per l'occupa
zione e lo sviluppo si dovrà prendere in 
esame 11 programma triennale, che è 11 
primo a t to di attuazione della legge 268; -
in Ogliastra lo sciopero generale indetto 
dalla Federazione unitaria COIL-CIBL-
UIL ha come tema lo sviluppo diffuso 
ed equilibrato della zona, nell'ambito del
la programmazione democratica regiona
le. Operai, contadini, pastori, studenti, 
donne daranno vita ad una grande mani
festazione centrale a Tortoli nel corso 
della quale parlerà il compagno Villlo 
Atzorl, segretario regionale della CGIL. 
Degli obiettivi al • centro della giornata 
di lotta abbiamo parlato col compagno 
Peppino Mura, responsabile di zona della 
Camera del lavoro. 

« Noi riteniamo che, per perseguire lo 
obiettivo della piena occupazione, sia ne
cessario — ha detto 11 compagno Mura — 
intervenire in maniera organica nel set
tore agro-pastorale, nella forestazione, nel 
turismo, nei trasporti e nel servizi sociali. 
La trastormazione dell'agricoltura può av
venire prima di tu t to risolvendo il pro
blema dell'irrigazione e di un più razio
nale utilizzo delle acque. In questo caso 
una funzione promozionale nella ricon
versione culturale deve essere affidata 
alle organizzazioni cooperative già esi
stenti (cantine, caseifici, ortofrutticole). 

Per quanto riguarda la pastorizia — 
continua il compagno Mura — occorre 
Individuare subito i comprensori agro-pa

storali affinché si proceda alla realizza
zione di allevamenti moderni e razionali 
dotati di stalle, foraggere, macchinari, 
eccetera ». 

La particolare conformazione del ter
ritorio ogllastrlno non condente dovun
que interventi per trasformazioni agrarie 
e pastorali. I sindacati propongono dei 
progetti organici di forestazione per l'uti
lizzo di questi territori con una duplice 
funzione: occupatlva e Industriale, in re
lazione anche al fabbisogno di materie 
prime della cartiera di Arbatax. 

« Un altro settore t ra inante per l'econo
mia ogliastrina — sostiene il compagno 
Mura — è 11 turismo. Noi chiediamo la 
valorizzazione della vocazione turistica 
della zona attraverso la creazione di in
frastrutture che, oltre a realizzare un 
turismo di massa, diventino servizi per
manenti per le popolazioni locali. Infine 
va affrontata con forza la questione dei 
collegamenti, sia con la definizione del 
progetto della superstrada Cagllarl-Bal-
lao-Lanusel-Nuoro, sia con l 'allargamento 
della Orientale sarda. Cosi come occorre 
— conclude il compagno Mura — un 
potenziamento del servizi sociali esistenti: 
ospedali, asili, scuole». 

Per l'Immediato, la piattaforma sinda
cale chiede: 
Q il comprensorio di Ogliastra, che deve 

restare unico ed iniziare subito a fun
zionare; 
Q il completamento della strada Villa-

grande-Tortoli; 
£k un collegamento marit t imo trisetti-

manale con il continente; 
A l'istituzione di un poliambulatorio a 

Tortoli: 
0 la costruzione della diga sul Rio 

Pardu. 
E' soprat tut to necessario — verrà riba

dito con forza nella manifestazione di do
mani a Tortoli — che l'agricoltura e la 
pastorizia diventino settori tminant l di 
una nuova economia ogliastrina trasfor
mata e riconvertita. 

Benedetto Barranti 

La svolta è possibile 
con un governo nuovo 

T A CONFERENZA regio* 
•*-* naie per lo sviluppo e 
la occupazione inizierà do
mani i suoi lavori per per
mettere al rappresentanti 
degli enti locali, degli or
ganismi comprensoriali e 
delle forze sociali e sinda
cali di esaminare il pro
gramma a medio termine 
elaborato dal Comitato di 
programmazione. Non si 
dovrà discutere su un do
cumento rigido e definiti
vo, ma su una bozza che 
potrà e dovrà essere mo
dificata, ampliata ed ar
ricchita nei suoi contenu
ti e nelle sue proposte. 

Dopo la conferenza, il 
Comitato per la program
mazione rivedrà il docu
mento e lo modificherà se
condo l suggerimenti, le 
proposte, i rilievi emersi 
dal dibattito. Spetterà poi 
al Consiglio Regionale 
Sardo approvare in via 
definitiva il programma. 

Bastano questi dati di 
carattere tecnico ad indi
care gli - elementi nuovi 
che fanno diverso il nuo
vo piano da quello che 
venne elaborato in Sarde
gna nel 1962. Emerge in
nanzitutto un elemento 
centrale: il carattere de
mocratico, autonomistico 
di questo piano, fondato 
sulla ampia partecipazio
ne delle comunità locali, 
dei comprensori, delle for
ze politiche, sociali, sinda
cali. 

Sei 19S2 il programma 
dodecennale venne elabo
rato ed attuato al di fuo
ri della Regione, senza al
cuna partecipazione detl' 
istituto autonomistico e 
delle forze democratiche. 
Fu fatto dalla Cassa del 
Mezzogiorno, da alcuni 
importanti istituti di cre
dito nazionali e regionali, 
e da gruppi capitalistici. 
Le troppe parole contenu
te in quel documento let
terario e velleitario, for
se non servivano ad altro 
se non a coprire un pre
ciso disegno nato fuori 
della Regione, diretto ad 
avviare un tipo di svilup
po finalizzato ad una in
discriminata industrializza
zione petrolchimica. Tut
to questo non attenui pe
rò le responsabilità della 
classe dirigente sarda ed 
in particolare • della DC, 
che quel piano accettaro
no. fecero proprio e di cui 
si assunsero la paternità. 

L'attuale programma a 
medio termine è stato in
vece elaborato, in questa 
prima bozza, dal Comita
to di programmazione che 
comprende i rappresentan
ti di tutti i partiti demo
cratici e autonomistici e 
dei sindacati unitari. Ha 
il suo presupposto nella 
istituzione, già avviata, de
gli organismi comprenso
riali che rappresentano la 
prima vera riforma de
mocratica della struttura 
regionale. Questi nuovi or
ganismi partecipano alla 
preparazione del program
ma regionale, elaborano e 
attuano un piano com-
prensoriale, esercitano i 
poteri e le funzioni ad 
essi delegati dalla Regio
ne. 

Il programma non è 
stato elaborato al vertice 
da alcuni tecnocrati, e 
non ai propone di dirige
re con ordini amministra
tivi il processo economi
co della Sardegna. Non 

riteniamo, infatti, che il 
piano possa ridursi in re
sa al privatismo e alle 
forze spontanee del mer
cato. ma crediamo che 
debba avere una dimen
sione democratica che ten
da a garantire la rappre
sentanza di tutte le com
ponenti della società sar
da, senza cancellare al 
suo interno momenti di 
autonoma scelta dell'indi
viduo, della impresa, del 
gruppo. Non è quindi un 
programma rigido e defi
nito una volta per sempre, 
ma un programma che de
ve essere verificato ogni 
anno sia nei confronti del 
mutamenti della situazio
ne economica, sia nei con
fronti delle scelte, delle 
decisioni delle comunità 
locali, degli organismi 
comprensoriali e delle for
ze vive dell'isola. 

Si tratta allora di un 
programma perfetto ed oc-

•• cettabile in tutti i suoi 
; " punti dalla classe operaia 
" e dalle masse popolari del-

_ la Sardegna? Non credo 
• > che questo possa dirsi sia 
' _ dal punto di vista tecnico 

e tanto meno da quello 
politico. Certo ti program
ma segue fedelmente le di
fettive indicate dal Consi
glio regionale e fa pro
prie le scelte contenute 
nella legge 268 ed avanza
te più volte dal partiti di 
sinistra, innanzitutto dal 
Partito comunista: rifor
ma del settore agro-pasto
rale; ruolo centrale dell' 
agricoltura: sviluppo del
la piccola e media indu
stria e di quella ad alto 
potenziale di lavoro: e-
spanslone del settore mi-
ncrario-metallurgico verso 
la costruzione di una ba
se di trasformazione e 
verticalizzazione dei me
talli non ferrosi; scelte in 
direzione dei beni e ser
vizi di uso collettivo. 

Sei programma vi sono 
inoltre alcuni punti nuovi 
che non possono non tro
vare l'assenso delle for
ze democratiche e auto
nomistiche. Innanzitutto 
la scelta come obiettivo 
prioritario della occupa
zione. di cui vengono in
dicati per la prima volta. 
al di là delle cifre illuso
rie delle ri relazioni ISTAT. 
le effettive e drammati
che dimensioni. Vi sono 
circa 150 mila sardi, uo
mini e donne, che sono di
sponibili per un lavoro, e 
a questo obiettivo deve es
sere teso tutto il piano. 
Anche il programma che 
viene annunciato per V 
avi-amento dei giovani al 
laroro. non può non tro
vare l'assenso delle forze 
di sinistra e del PCI che 
già in questo senso aveia 
presentato le sue precise 
proposte al Consiglio re
gionale. -

Dobbiamo però dire che. 
pur considerando il pro
gramma come una base 
positiva e unitaria per la 
discussione, ci proponia
mo di avanzare proposte 
di modifiche e migliora
menti nel corso della Con
ferenza regionale e poi 
nel dibattito consiliare. 

Si dere ora passare su
bito dalla fase delle elabo-
raz'oni e discussioni a 
quella della attuazione, il 
problema che si pone quin
di è di chi deve gestire il 
piano, di chi deve realiz

zarlo. In sostanza il di
scorso cade sulla giunta, 
sul governo della Regione, 
e perciò sugli organi che 
devono attuare il program
ma. 

Nessuno può nasconder
si le difficoltà gravi che 
devono essere superate, 
le tensioni acute che a-
gitano la società sarda, la 
esasperazione che muove 
tanta parte delle popola
zioni. Ben diversa è la 
situazione economica at
tuale da quella in cui vi
de la luce nel 1962 il pri
mo piano di rinascita. 

Il Paese, e in misura an
cora più acuta la Sarde
gna. sono travagliati dal
la più difficile e profonda 
crisi che si sia verificata 
dall'ultima guerra ad og
gi: crisi non solo econo
mica. ma anche politica 
e morale. 

Occorre una giunta che 
si fondi sulla partecipa
zione dei partiti autono
mistici, senza pregiudizia
le alcuna, per poter orien
tare e dirigere il proces
so economico in un mo
mento, per tanti aspetti. 
drammatico. Una giunta 
cioè che esprima le mas
se popolari sarde e la 
classe operaia, che tante 
prove ha già dato de'/a 
sua forza, unità e matu
rità. 

Non potrebbe certo at
tuare il programma a me
dio termine non dico l'at
tuale giunta, la cui ina
deguatezza appare sempre 
più chiaramente, ma nes
suna giunta che volesse 
escludere importanti ed 
impegnate forze autonomi
stiche. 

Attuare il piano vuoi 
dire avviare un modo nuo
vo di governare, ponendo 
fine al sottogoverno, al 
clientelismo, alla lottizza
zione del potere. Vuol di
re affrontare subito il 
problema degli enti, pro
cedendo allo scioglimento 
di quelli che si sono di
mostrati dannosi e su
perflui. e procedendo al
la riforma ed al rinnova
mento di quelli che deb
bono essere conservati. 

Deve essere chiaro a tut
ti che la programmazione 
non sarà un processo tran
quillo e indolore. Occorre 
creare un clima politico 
nuovo. promuovere la par
tecipazione di tutti i cit
tadini a questo processo. 
ed è necessaria una giun
ta che abbia la capari:à 
di governare e l'autorità 
per farlo, basata su un 
largo consenso del'.e mas
se popolari. Si pone in 
sostanza l'esigenza di por-
tare avanti, anche attra
verso la lotta popolare, il 
processo di unità autono
mistica che ha segnato un 
primo importante momen
to nella intesa dei par
titi democratici. 

L'obiettivo — la cui esi
genza è posta dalla stes
sa drammatica situazione 
economica e sociale — è 
quello di operare una svol
ta politica in Sardegna: 
svolta che potrà essere av
viata solo da un governo 
regionale nuovo, serio, im
pegnato democraticamen
te. fondato sulla intesa e 
sulla partecipazione di 
tutti i partiti popolari e 
autonomistici 

Luigi Pirastu 

25 aprile di lotta in tutto il Sud 

Una veduta parziale della grande folla che ha preso parie domenica, dopo aver altraversaio in corfeo le strade di Cagliari, al comizio conclusivo nel piazzale della SEM-Mollni, la fabbrica 
da circa sei mesi occupata dagli operai per Impedirne lo smantellamento; a destra: il pubblico di giovani che si è radunato a Palermo per II concerto degli Intì lllimanl 

Grandi manifestazioni unitarie, con la 
partecipazione di partigiani, lavoratori, don
ne e giovani, hanno caratterizzato domenica 
25 aprile la commemorazione del 31. anni-
versurio della liberazione nazionale dal nazi
fascismo in tut to 11 Mezzogiorno. 

A FOGGIA è stata inaugurata una strada 
che la città ha dedicato a Luigi Pinto, una 
delle vittime della strage fascista di Brescia. 

A POTENZA la manifestazione celebrativa 
del 25 aprile, promossa dalla Regione Basi
licata. ha visto la partecipazione di delega
zioni, capeggiate dai sindaci, di tutt i i Co
muni lucani con i gonfaloni. Nel corso della 
commemorazione hanno parlato il professor 
Francesco Nitti. il presidente della giunta 
regionale, Verrastro. e il presidente del Con
siglio regionale. Bardi. 

A PESCARA corone di fiori sono state de
poste dinanzi al cippo dedicato ai martiri 
antifascisti abruzzesi. 

Forte corteo a LECCE dove alla comme
morazione ufficiale nel teatro Politeama han
no partecipato rappresentanti della Regio
ne Puglia. 

Ad ISERNIA la manifestazione è stata pro
mossa dalla giunta comunale con l'adesione 
delle forze politiche democratiche. 

A L'AQUILA in piazza del Duomo hanno 
commemorato il 25 aprile il sindaco, l'on. Lo-
pardi, per il PSDI. il compagno Ferrauto 
per il PSI, il consigliere regionale Falconio 
della DC e il compagno Alvaro lovannitti 
segretario della Federazione del PCI. 

Successivamente autori tà comunali, rap
presentanti dei partiti democratici e nume
rosi cittadini si sono recati a depoire corone 
di alioro alla lapide dei nove martiri di 
L'Aquila, ai caduti nel bombiirdamento del-
1*8 settembre 1943 alla Siemens (all'epoca 
Officine carte valori), e ai piedi del muro 
delle « casermette » ove vennero barbaramen
te fucilati dai nazisti nove giovani partigiani 
aquilani. 

Nel pomeriggio corone di alloro sono state 
deposte ad ONNA, alla lapide del trucidati 
dai tedeschi, e a FILETTO, al cippo che 
rammenta i sedici martir i fucilati dai nazisti 

CAGLIARI — Migliaia e migliaia di ope-
ìa i . impiegati, studenti, professionisti, tec
nici, donne hanno partecipato alla manife
stazione del 25 aprile promossa a Cagliari 
dal Comitato antifascista formato da tutti i 
partiti dell'arco costituzionale e dalla Fede
razione unitaria CGIL-CISL-UIL. Alla testa 
del lungo corteo, che da piazza Garibaldi ha 
at t raversato il centro cittadino, erano il sin

daco socialista di Cagliari compagno Salva
tore Ferrara, il segretario regionale del PCI 
compagno Mario Birardi. il segretario della 
Federazione comunista compagno Licio At-
zeni, il vice presidente dell'Associazione stam
pa sarda dott. Gaetano Ribichesu, il segre
tario regionale della CGIL compagno Villo 
Atzori, il segretario della Federazione sarda 
CGIL-CISL-UIL compagno Giorgio Macciot-
tu. il dott. Del Rio per la DC; seguiva una 
folta rappresentanza delle associazioni fem
minili con un grande striscione: «Ieri e og
gi: no al fascismo». 

Il XXXI anniversario della Liberazione è 
stato celebrato con altri grandi manifesta
zioni unitarie a Sassari, Nuoro, Carbonia. 
Iglesias, Alghero, Ozieri, Ittiri e decine di 
altri comuni isolani. 

BARI — Un lungo corteo ha attraversato 
ieri le principali vie di Bari in occasione 
del 31. anniversario della Liberazione. Nu
merosa la partecipazione dei giovani e dei 
lavoratori delle fabbriche in lotta. Presenti 
delegazioni dei partiti dell'arco costituziona
le. Il corteo era aperto dagli stendardi della 
città di Bari, della Provincia e dei Comuni 
dell 'entroterra. A chiusura della manifesta
zione. nel teatro Petruzzellis, hanno preso 
la parola rappresentanti dei movimenti anti

fascisti e delle assemblee elettivi. Ha aperto 
l'assemblea Aramis Guelfi. dell'ANPI provin
ciale: quindi hanno preso la parola, l'g^v. 
Vernola. sindaco di Bari. 11 c o m p a g n o n i -
meo, vicepresidente dell'Assemblea regiona
le. l'avv. Mastroleo, vicepresidente della Pro
vincia e Giulio Mazzon dell'ANPI nazionale. 
Dopo la manifestazione unitaria, organizzata 
dal Senato accademico, si è tenuta nell'aula 
magna dell'università, una commemorazione 
della figura e dell'opera di Giovanni Amen
dola. Erano presenti all'iniziativa le maggiori 
autorità civili e militari della città. Presenti 
anche i figli di Giovanni Amendola. Pietro 
e Ada. Il discorso commemorativo è stato 
tenuto dal rettore dell'università di Bari. 
prof. Quagliariello. 

PALERMO — Migliaia e migliala di gio
vani si sono raccolti sabato 24 aprile a Mes 
sina e domenica 25 at torno al gruppo musi
cale cileno degli Inti lllimanl per due con
certi-meeting organizzati dall 'ARCl-UISP per 
l'anniversario della Liberazione. Malgrado il 
tempo inclemente, grossa è s ta ta la parte
cipazione di giovani ai due recital. A Comiso 
(Ragusa) la manifestazione per il 31. anni
versario della Liberazione ha coinciso con 
l'inaugurazione di un grande monumento ai-
la Resistenza. 

Inchiesta sulle università nel Mezzogiorno /Sassari 

Medici fatti su misura 
Negli ultimi anni la facoltà di Medicina ha registratoli maggiore incremento di iscrizioni nella speranza 
che potesse offrire garanzie di occupazione — Ma ne escono laureati la cui preparazione è slegata dalle 
esigenze dell'isola e risponde, invece, solamente agli interessi dei proprietari delle cliniche private 
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Dal nostro corrispondente 
SASSARI. 26 

La facoltà di Medicina è 
senza dubbio quella sulla qua
le sì è riversato in questi ul
timi anni, il maggior nume
ro di studenti . Allettati da 
una prospettiva professiona
le di rispetto, molti giovani 
hanno scelto questo tipo di 
studi che a Sassari gode di 
pirtieoluri tradizioni accade
miche e baronali. Attorno a 
queste facoltà hanno ruotato 
per anni gii interessi delie 
cliniche, anzi può affermar
si che :! rapporto università-
territorio si s:a esaurito nel 
capoluogo semplicemente su 
questo terreno. Merito indub
biamente delle varie giunte 
comunali e provinciali d-.ret-
te dalla DC. la cui lungimi
ranza è sempre stata f.naliz-
zata alla creazione e al con
solidamento della •* lonza ma-
nus » nei vari consigli di am-
ministraz:one dellTJnivers.tà 
e dei suoi ospedali Per i! re-

Accordo tra PCI, DC, PSI, PdUP per l'importante centro del Gargano 

INTESA OTARIA PER SANNICANDRO 
FOGGIA. 26 

In via di soluzione la crisi 
che investe il Comune di San-
n:candro Garganico. un im
portante centro del Gargano. 
I part.ti democratici presenti 
in Consigli comunale (DC. 
PCI. PSI. PDl 'P ) hanno rag
giunto un accordo col quale 
sottolineano l'esigenza di ar
rivare quanto prima alla ela
borazione di un programma 
comune e alla rielaborazione 
del bilancio di previsione per 
il 1976. L'accordo prevede an
che un imDCfino serio per il 
nuovo modo di gestione am

ministrativa che dovrà artico
larsi in commissioni consi-
I.ari. affiancate da comitati 
paritetici dei partiti che han
no raggiunto l'accordo. 

La nuova maggioranza può 
contare su 25 voti su 30. L'in 
tesa raggiunta apre indubbia
mente prospettive nuove per 
Sannicandro Garganico. la 
cui economia risente notevol
mente della grave crisi che 
investo il paese. Infatti, nu
merosi sono i problemi sui 
quali la nuova maggioranza 
dovrà lavorare con serietà 
di intenti e con speditezza. 

problemi che vanno dall'agri
coltura ai servizi, alio opere 
pubbliche, al problema della 
ca*a, aU'ap;»orto che biso 
g.nerà dare m sede di comu
nità montana del Gargano 
perché si incomincino ad af
frontare i problemi dell'inte
ro promontorio. 

Nell'accordo programmatico 
un posto di rilievo troverà 
anche la grave e tormentata 
questione della fondazione 
Zaccagnino, che deve essere 
risolta con urgenza al fine di 
evitare che l'immenso patri

monio possa u'.ler.ormente 
frantumarsi con notevole dan 
no per l'economia del paese 

Il PCI si è riservato di sot 
toporre le l.nce- programma 
tiche dell'intesa in un am ! 
pio d.battito che dovrà inve I 
stire le cellule, gli abitanti ' 
dei rioni e tutte '.e forze so 
ciali del paese. 

Intanto, il consiglio comu
nale. su proposta della DC. 
del PCI. del PSI e del PDUP 
si riunirà il 3 maggio prossi
mo. riunione che dovrà con
sentire ai partiti di definire 
l'accordo. 

sto la mancanza di interven
ti è pressoché assoluta. La 
facoltà di Medicina ha indub
biamente fatto importanti e 
ragguardevoli passi in avanti 
sul terreno del potenziamento 
delie s trut ture ospedaliere, vi
ste come servizio di pubblica 
utilità, ma esse rimangono 
finalizzate ad una logica di 
formazione professionale e 
scientifica del medico, appar
tenente oramai ai passato. 

Nel 1968 gii .scritti alla fa
co'.tà di Medicina di Sassari 
erano appena 387: sono d.ve
nuti 567 nel 1970. poco più di 
mille del "70 e sono attualmen
te circa 2000. I rapporti tra 
s trut ture didattiche e scien 
tifiche da una porte e del 
numero di studenti dall 'altra 
sono rimasti quelli di una vol
ta. I medici che vengono sfor
nati ogni anno rispondono 
alla medesima logica. « La ri
cerca scientifica è fortemen
te limitata — afferma il com
pagno prof. Antonello Mala-
vasi, docente nella facoltà 
sassarese — in quanto rimane 
essenzialmente legata alla at
tività esplicabile nelle clini
che tradizionali. Manca e o e 
al nuovo med.eo la conoscen
za del momento di prevenzio 
ne r^pet to a que.io curat.vo. 
Si ha in definitiva una me 
dic.na non inser.ta alla real
tà sociale, in ru : l'operatore 
samtar .o dovrà a?.re. Le 
strutture un'.\ersitar.e sorte 
per la formazione di un me
dico di tipo generico, sono d: 
per sé inadeguate ad aerozlie-
re tant i studenti e quindi una 
domanda di qualificazione 
profess.onale adeguata alla 
società che cambia ». 

Il disagio maggiore lo av
vertono eli stessi studenti 
particolarmente nei primi an
ni di corso, nei quali accan
to alla logica rigidamente 
selettiva, emerge la mancan
za di un organico rapporto 
t ra s t rut ture e allievi. «Que
sti limiti seppure In misura 
meno drammatica assumono 
Il loro peso anche negli ulti
mi anni di corso (quelli fon
damentali al fini della for
mazione professionale) quan

do ad esempio su duecento 
studenti solamente un quar
to di essi può accedere al tra
dizionale periodo di " inter
nato" in clinica ». A dirci 
queste cose sono I compagni 
Mario Pala. Maria Huiu e 
Francesco Tramaloni rispet
tivamente iscritti al IV e V 
anno di corso. La cellula co
m u n i t à in questa facoltà ha 
saputo sviluppare una vivace 
attività di sensibilizzazione 
dee'.! studenti sui temi delia 
ricerca e delia riforma sani
taria. Sebbene qui come nel 
resto delle facoltà dell'ateneo 
sassarese il pr imo approccio 
avvenga su problemi di carat
tere materiale come quelli 
della mensa e degli assegni di 
studio, l'miz.ativa sul piano 
dei contenuti preminente
mente soientif.ci è più age
vole in quanto è più elevato 
11 tasso di frequenza 

In questa facoltà come al
trove i profondi mali della 
università sono stati denun
ciati e messi a nudo dagli 
studenti. ì quali da sedi 
non possoon però risol
verli. BL/* contraddizioni 
della nostra faco'.tà non 
possono es?cre liquidate sem-
pliclsticamente — affermano 
: nostri mterlocuton — de
nunciando l'aito numero di 
.scritti o dicendo che sareb
bero ormai troppi gli stessi 
rr.ed.ci. In realtà il nodo 
da sciogl.ere è quello della 
approvazione della riforma 
sanitaria in modo che si pos
sa dar vita ed un nuovo ti
po di formazione sani tar ia del 
medico». In a t tesa di novità 
sulle finora ipotizzate uni tà 
sanitarie locali e su un tipo 
di medicina che sappia co
gliere le esigenze di preven
zione. gli s tudenti di Sassari 
continueranno a fare a gara 
per occupare i pochi posti a 
sedere in aule super affollate 
e a cercare di essere il più 
possibile diversi dai t an to 
collaudati «professionisti del
la r icet ta» che una universi
tà di tal fatta può contribuire 
a sfornare. 

g. è. r. 


